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GENTROAMERICA Terminato il viaggio dei ministri di Messico, Colombia, Panama e Venezuela 

Nicaragua, nuova offensiva al nord 
I somozisti asserragliati 

nella cittadina di Waslala 
I combattimenti durano da 5 giorni, numerosi i morti - Definiti 
positivi dai mediatori gli incontri avuti nelle capitali della regione »•>—• - •> 4- » " "* ^ M ^ » ì — — " -

MANAGUA — Aspri com
battimenti sono ripresi da 
domenica scorsa In Nicara
gua tra le truppe di aggres-
•sori controrivoluzionari, en
trati dal vicino Honduras, e 
l'esercito sandinista. Non si 
conoscono l particolari della 
battaglia, ma le vittime sa
rebbero numerose. La zona 
centrale dello scontro passa 
attraverso numerosi centri 
abitati del Paese, a ridosso 
del confine tra le province di 
Matagalpa e Zelava. Fonti 
militari del Nicaragua han
no fatto sapere che l somozi
sti sono asserragliati nella 
cittadina di Waslala, al con
fine con la provincia setten
trionale di Zelava. «Ritenia
mo — ha detto la stessa fonte 
— che le perdite da una parte 
e dall'altra siano ingenti, 
poiché si combatte accanita
mente da domenica. I somo
zisti hanno piazzato quattro 
mitragliere calibro 50 nel 
pressi di Waslala bloccando 
così l'avanzata delle nostre 
truppe». 

Intanto, il ministro degli 
Esteri del Nicaragua ha fatto 
sapere che un gruppo di tec
nici del ministero del Tra
sporti che viaggiava a bordo 
di un'imbarcazione è stato 
sequestrato da un gruppo di 
«controrivoluzionari». Diver
sa la versione fornita dal Co-
stanca, il cui ministero degli 
Esten ha detto che un grup
po di nicaraguensi che cer

cava di fuggire è stato bloc
cato dall'esercito sandinista. 
e che l'aggressione è avvenu
ta già in acque di giurisdizio
ne del Costarica. Il governo 
di Managua ha chiesto la re
stituzione immediata del 
tecnici, il Costarica ha rispo
sto che l'Incidente è una vio
lazione della sovranità. 

Nella zona di confine tra 
Nicaragua e Costarica c'è 
una rete di fiumi e di af
fluenti, oggetto di contenzio
so fra i due Paesi. Proprio la 
regolamentazione fluviale di 
confine era stata uno del te
mi del due Incontri recenti 
fra rappresentanti del gover
ni di N'«*aragua e Costarica. 

E terminata, intanto, con 
una brevissima sosta in 
Guatemala, la missione e-
splorativa intrapresa dai mi
nistri «degli Esteri di Vene
zuela, Messico, Colombia e 
Panama. Mercoledì 1 quattro 
ministri avevano visitato 
San José di Costarica, Mana
gua, San Salvador e Teguci-
calpa, nel tentativo di pro
muovere un negoziato com
plessivo di pace che fermi la 
spirale di conflitti nell'area 
centroamerlcana. Zambra
no, Sepulveda, Calcedo e A-
mado hanno definito «positi
vi» gli incontri avuti nelle 
cinque capitali. Al loro inter
locutori i ministri hanno e-
sposto la formula concorda
ta a gennaio durante l'incon
tro nell'isola panamense di 

Contadora, una formula ba
sata essenzialmente sull'av
vio di negoziati diretti e bila
terali tra le parti In conflitto. 

La tappa più facile, a 
quanto si sa, è stata quella a 
San José di Costarica. Nono
stante l problemi di conten
zioso al confine, il governo 
costaricense ha assicurato i 
quattro sulla sua decisione 
di evitare qualsiasi appoggio 
ad eventuali Invasori antl-
sandtnlsti. A Managua l'in
contro con i rappresentanti 
della giunta è durato più di 
tre ore, estrema cautela nel 
commenti. Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta, 
ha detto che «passi positivi 
sono stati fatti durante la 
conversazione». 

Bernardo Sepulveda, mi
nistro degli Esteri del Messi
co, ha dichiarato che «ogni i-
potesi è prematura», e che il 
gruppo «sta raccogliendo ele
menti di giudizio sulla crisi 
centroamerlcana». Dopo a-
ver ricordato i consensi avuti 
dagli interlocutori toccati, 
Sepulveda ha escluso, per il 
momento, l'ipotesi di un dia
logo fra il «gruppo di Conta
dora» e il presidente degli 
Usa, Ronald Reagan. Il dia
logo, ha aggiunto, deve con
tinuare, la presenza e l'ini
ziativa Intrapresa rispec
chiano «la preoccupazione 
del popoli e dei governi di 
questi Paesi sulla situazione 
regionale». 
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Soldati dell'esercito dell'Honduras controllano la zona di confine con il Nicaragua 

USA: la maggioranza è contro 
l'aiuto al regime del Salvador 

LOS ANGELES — «E un errore morale, non 
serve agli interessi degli Stati Uniti, si conclude
rà con una disfatta». E questa 1 opinione sull'ap
poggio USA al regime del Salvador di una larga 
maggioranza di statunitensi, che hanno risposto 
ad un sondaggio di opinione organizzato e pub
blicato dal quotidiano «Los Angeles Times». Dei 
1233 americani intervistati, tutti di età superiore 
ai diciotto anni, il quarantanove per cento ha 
risposto che l'impegno nel Salvador è moralmen
te ingiustificato, di opinione contraria si è detto 
solo il ventinove per cento. In maggioranza han
no risposto negativamente anche alla domanda 
più generale sull'impiego di truppe statunitensi 
nei Paesi del Centroamerica. Il quaranta per cen
to degli intervistati, infine, è convinto che gli 
sforzi degli USA per sostenere il regime del Sal
vador sono inutili e non si concluderanno in una 
vittoria contro la guerriglia. 

Intanto, a Parigi, Guillermo Ungo, presidente 
del «Fronte democratico salvadoregno», e Salva
dor Samayoa, dirigente del «Fronte Farabundo 

Marti di liberazione nazionale» hanno tenuto una 
conferenza stampa per chiedere che iniziative in
ternazionali vengano intraprese verso l'obiettivo 
di una pace negoziata del conflitto nel loro Paese. 
I due dirigenti dell'opposizione al regime hanno 
ricordato che negli Stati Uniti e nella regione del 
canale di Panama viene addestrato oltre il dieci 
per cento dei militari del Salvador. Non solo, 
l'Honduras è una vera base militare USA, parte 
da lì il tentativo di destabilizzare l'America cen
trale, un piano che ha a Washington il suo centro 
decisionale. 

Ungo e Samayoa hanno anche ribadito che, 
nonostante l'appoggio USA, la guerriglia avanza 
e ha il consenso della popolazione, che l'esercito 
del regime è in profonda crisi. Crisi indiretta
mente confermata dalle polemiche nelle alte ge
rarchie militari salvadoregne. Il colonnello Bu-
stillo, comandante dell'aeronautica, ha minac
ciato di disobbedire agli ordini del ministro della 
Difesa, Jose Guillermo Garcia, e ne ha chiesto le 
dimissioni per inefficienza 

M.O. 

Congresso 
a Roma 

della 
Unione 

studenti 
palestinesi 
ROMA — Sì è svolto a Roma, 
nell'aula magna dell'Univer
sità, il 18" Congresso naziona
le dell'Unione generale degli 
studenti palestinesi (GUPS), 
alla presenza del rappresen
tante in Italia dell'OLP, Ne-
mer Hammad e di monsignor 
Hilarion Capucci. La dram
matica attualità della que
stione palestinese e la situa
zione di tensione in Libano e 
nell'area mediorientale, sono 
state sottolineate dalla par
tecipazione dei rappresentati 
delle forze politiche italiane. 
Erano presenti, tra gli altri, 
Granelli per la DC, Benzoni 
per il PSI, Gianni a nome del 
PdUP, i compagni Antonio 
Rubbi e Massimo Micucci 
del PCI e Antonio Benetollo 
per la FGCI. 

Portando ai lavori del Con
gresso il saluto del PCI, Rub
bi, ha ricordato il cordoglio e 
l'indignazione già espressi, 
nei giorni scorsi, dal messag
gio di Berlinguer ad Arafat, 
per l'uccisione del dirigente 
palestinese Issam Sartaui. A 
proposito della situazione in 
Libano, Rubbi, ha affermato 
che «la forza multinazionale 
di pace per assolvere fino in 
fondo il proprio compito a-
vrebbe bisogno di essere al
largata anche ad altre forze 
fuori da un unico blocco e di 
collegarsi direttamente alle 
Nazioni Unite». 

OLANDA 

Conclusa 
la visita 

di Fanfani 
Lubbers 
apre in 

agricoltura 
L'AJA — Conferma dei rap
porti bilaterali, significativi 
impegni olandesi a favore 
dell'agricoltura mediterra
nea e italiana ma poche novi
tà per quanto riguarda la po
sizione olandese sugli euro
missili la cui installazione, in 
Olanda, resta legata all'esito 
delle trattative di Ginevra. 
Questo in sintesi il succo del
la conferenza stampa con
giunta che il presidente del 
Consiglio Fanfani e il primo 
ministro olandese Lubbers 
hanno tenuto ieri al termine 
della visita ufficiale che il ca
po del nostro governo ha 
compiuto nei giorni scorsi in 
Olanda. 

Nel corso degli incontri si è 
parlato in particolare della 
«maratona» agricola in pro
gramma da lunedì a Bruxel
les e del prossimo Consiglio 
europeo di Stoccarda dove 
molti nodi verranno al petti
ne e dovrà pur essere trovata 
una soluzione ai problemi po
sti dall'allargamento della 
CEE a Spagna e Portogallo. 
L'Olanda, secondo quanto ha 
affermato Lubbers, è dispo
sta a compiere qualche sacri
ficio agricolo per tenere unito 
il club dei «dieci». Lubbers ha 
ammesso pubblicamente che 
il sistema di convenzioni di 
cui beneficiano gli agricoltori 
tedeschi e olandesi va corret
to a vantaggio delle economie 
del sud Europa. 

POLONIA 

USA Il significato nazionale dell'elezione di Harold Washington 

Un colpo al reaganismo il sindaco nero a Chicago 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A 60 anni suonati e con sulle 
spalle il carico di una città lacerata da squilibri 
drammatici, Harold Washington tutto potrà fare 
tranne che la carriera di leader nazionale che 
pure gli spetterebbe. Ma anche se resterà nell' 
ambito di Chicago, il nuovo sindaco, anzi, il pri
mo sindaco nero della seconda metropoli ameri
cana, un'orma sulla politica nazionale l'ha im
pressa. E un leader di nuovo tipo, anche rispetto 
agli altri dirigenti della comunità nera, dove non 
sono rari i fautori di un separatismo razziale alla 
rovescia, un prolungamento politico del ghetto 
da dove provengono. Anche Harold Washington 
è nato in un ghetto, il deprimente South Side di 
Chicago, non lontano dal quartier generale di 
Jesse Jackson, il leader che si batte per una can
didatura nera alle primarie democratiche in con

trasto con Andrew Young, che pur essendo il per
sonaggio più adatto a impersonarla, vi si oppone. 
E benché abbia fatto un cammino politico diver
so, è proprio a Young, già ambasciatore all'ONU 
sotto Carter e ora sindaco di Atlanta, che Harold 
Washington può essere paragonato. 

I neri della sua città gli saranno grati perché ha 
fatto diventare realtà il loro sogno, perché ha 
saputo non soltanto unificare e trascinare alle 
urne in massa gli uomini e le donne di colore 
avvilite da un inveterato assenteismo, ma è stato 
capace di acquisire decisivi consensi tra gli ispa
nici (80 per cento tra i portoricani, 60 per cento 
tra i messicani, 54 per cento tra i cubani) che 
avrebbero dovuto fornire la fanteria nella «guerra 
tra i poveri». 

Le elezioni municipali di Chicago sono state, 
grazie alla mobilitazione democratica della co

munità nera, il primo episodio della campagna 
presidenziale per l'84. Se non soltanto i neri, ma 
anche le altre minoranze addormentate nella 
passività politica andassero alte ume e la percen
tuale dei votanti salisse dalla media ormai conso
lidata del 50 per cento al 75 o all'80 per cento, il 
reaganismo sarebbe davvero seppellito tra due 
anni e il partito democratico potrebbe riacqui
stare per fungo tempo quel diritto al governo che 
gli deriva dalla sua maggiore rappresentatività e 
dal suo articolato insediamento sociale. Ma an
che i repubblicani pensano di poter trarre qual
che vantaggio dalla polarizzazione razziale che si 
è verificata a Chicago. Molti bianchi, soprattutto 
del ceto medio e della classe operaia, elettori da 
sempre del partito democratico, si sono spostati 
infatti sul candidato repubblicano, che pure ave
va un passato da «liberal» ma è arrivato al 49 per 
cento solo in forza del veleno razzista che si è 

diffuso alla sola idea che un nero potesse diven
tare sindaco della città. 

I repubblicani contano anche sui disertori che 
hanno abbandonato la «macchina» democratica, 
quel formidabile apparato clientelare che ha fat
to il bello e il cattivo tempo nella «città del vento* 
per più di mezzo secolo. Dalle macerie di questa 
costruzione crollata sotto i colpi di una matura
zione democratica di massa e grazie al contributo 
di Washington che alla «macchina» si è opposto 
anche nelle sue battaglie di deputato deirfllinois 
e poi di deputato nazionale, il partito repubblica
no potrà però ricavare poco. Qualche ripensa
mento è già avvenuto tra i capi quartiere che, pur 
essendo democratici, si erano schierati contro 
Washington con dichiarazioni insultanti. 

Aniello Coppola 

Brevi 

Mogadiscio denuncia attacco aereo etiopico 
MOGADISCIO — Due MIG 21 etiopici avrebbero cercato di bombardare la città 
somala di Abud-Wak, ma sarebbero stati respinti Lo ha reso noto il ministero 
della Difesa somalo Dal canto loro, le autorità etiopiche hanno recisamente 
escluso qualsiasi attacco contro la Somalia 

Incontro Pci-socialisti popolari danesi 
D compagpto Gtrt Petersen, presKJente dal Partito sociaKsta del popolo dane

se, si * «centrato ieri, presto la direnane del PCI. con i compagni Antonio 
Rubbi. responsabile della Sezione Esteri, e Laura Diaz. Al centro del coOoqmo i 
problemi della Situazione internazionale e la Iona per il disarmo in Europa 

Confermato l'incendio net metrò di Mosca 
MOSCA — Con due settimane di ritardo sto (atti, la slampa dì Mosca ha 
confermato «ari le voci che «colavano da alcuni g»orra a proposito di un cyave 
incendio sviluppatosi in una dette gallerie della metropolitana della capitale. 

Il console romeno a Istanbul trovato morto 
ANKARA — Il console di Romania a Istanbul. Mron Seva, è stato trovato 
morto mercotodi sera nel suo ufficio. Sarebbe stato ucciso da sconosciuti. 

Sotidar-
nosc per 

cortei 
autonomi 
il Primo 
Maggio 

VARSAVIA — Solìdarnosc 
clandestina invita i lavorato
ri polacchi a celebrare il 1* 
maggio in modo indipenden
te e a boicottare la manife
stazione ufficiale. L'invito è 
contenuto nel comunicato e-
messo ài termine dell'incon
tro del 9, 10 e 11 aprile fra 
Lech Walesa e i dirigenti del
la Commisisone di coordina
mento clandestina del sinda
cato indipendente. Alla riu
nione hanno partecipato Zbi-
gniew Bujak (Varsavia), Wla-
dyslaw Hardek (Cracovia), 
Bogdan, Lis (Danzica), Jozef 
Pinior (Wroclaw), Eugeniusz 
Szumiejoko (presidenza Solì
darnosc) e un rappresentante 
dell'Alta Slesia non nomina
to. 

Il documento si rivolge «a 
tutti gli organi del sindacato, 
a tutti coloro che condivido
no la nostra idea, cioè della 
lotta per la giustizia sociale» e 
indica per la manifestazione i 
seguenti slogans: «Libertà 
per i prigionieri politici, fine 
degli aumenti dei prezzi, di
stribuire alla società i frutti 
del lavoro, pace, restaurazio
ne di Solìdarnosc e di sinda
cati liberi, autogestione e li
bertà civili». Esso fa appello a 
organizzare marce, raduni e 
altre manifestazioni nonché, 
a diffondere manifesti e vo
lantini. Lech Walesa, richie
sto telefonicamente da un 
giornalista se appoggia il do-. 
cumento, ha risposto: «Colo
ro che lo hanno firmato lo ap
poggiano. Ma deve capire che 
io non prendo le distanze da 
p<wo. Deve anche capire quel
lo che sto dicendo in questo. 
momento». 

Poche ore prima la moglie 
di Walesa, Danuta, era stata 
interrogata (come già il mari
to) dalla polizia per circa 
auattro ore. Accompagnan-

ola alla prefettura, Lech 
Walesa le aveva detto di «ri
fiutarsi di rispondere a qual
siasi domanda». Danuta è 
stata interrogata — ha detto 
— «in quanto testimone per 
la stessa vicenda per la quale 
mercoledì è stato interroga
to» Lech Walesa. 

Frattanto nella capitale in
genti forze di polizia sono in
tervenute per disperdere ol
tre ottocento persone che do
po una «messa per la patria» 
si erano riunite presso la 
grande croce di fiori dedicata 
al cardinale Wyszynski. Sono 
stati operati decine di fermi 

Circa 10 000 Rer-a^ : "S" v a c a n o oggi su''e strane americane E' la 
dimostra7»or« che la "ecno 05 a Renatili nsoonde a'ie norme america~e 
rc'oiarrente le r J i e w e ed apre r.̂ cv» orizzonti alia scurezza ed 
all'economia del rasoono 

treni a disco: Pena J ; \tacon ina^siran adora 1 freni a òsco 11 Re
na j ' i S 130 il5.n'a"i ormo r.Eu-opa. monta di ser.e freni a d-scosu-i asse 
anteriore. per una scurezza ancora maggiore 

Motore turbo: po'ènie ed economico il motore turborafireddato da 
172 CVON e montato su' mode io S170 pe» una magg ore reddito/ita gra
zie al suo consumo speof co mo'to ridotto 

Equipaggiamenti di serie: su tutta la gamma, piano di carco pòi 
basso graz>e ali adozione di nuove sospensioni, impianto di {renatura 
comc^etamente oneumatco (S170) fan aio «odio, sedile conducente 
rr osteggiato parabrezza strat fcato. semato-o da 200 iitn 

Assistenza 24 ore su 24: m Italia la nuova gamma S, come lutti 1 ca
mion Renauit, bene'oa dei Servizio Assistenza 24 ore su 24 assicurato da 
una rete di speoat-s" a vc.stra compieta deposizione giorno e notte 

Renault Gamma S: 
Renault S.170 • motore turtxyafreddato da 172 CV DIN a 2800 gin/ 

min frenatura pneumatica nelle versom da 11,5.13 e 14.5 tonn di PTT 

Renault S.130 - motore da 131 C\' DIN a 2900 gin/mm, nelle versioni 
da 8 9 e 11.5 tonn di PTT Freni a d-sco nella versene da 11,5 tonn 

Renault assistenza 24 ore su 24 teL 06/50.36.941. 
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